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«Che bello girare in bicicletta»
Beatrice e Olivia, studentesse Erasmus
Francese e tedesca, amano i ragazzi pugliesi

V iva Parma. E i ragazzi puglie-
si. Beatrice e Olivia, due gio-
vani studentesse Erasmus ri-
spettivamente tedesca e fran-

cese, conoscono diversi ragazzi del
Sud. E sembrano apprezzarne la bel-
lezza mediterranea. Insomma anche
l'occhio vuole la sua parte. E quando
la conversazione tocca certe corde i to-
ni si fanno particolarmente lieti.
«I giovani pugliesi sono molto cari-
ni» afferma scherzosamente Beatrice.
E, assieme a Olivia, aggiunge: «Par-
lando in generale, gli italiani e i par-
migiani sono carini e simpatici quan-
to i ragazzi di altri Paesi».
Le due giovani vivono da diversi mesi
in città e si trovano molto bene.
«Qui si sta benissimo - confessano -
Parma è bella perché molto diversa
dalle nostre città ed offre tante ini-
ziative per i giovani, spesso gratuite o
a basso prezzo. In più si può girare
benissimo in bici».
Beatrice, studentessa di scienze
dell’educazione di Stoccarda, sta pen-
sando di proseguire gli studi a Parma
una volta terminato il periodo da

Erasmus.
«Vedremo - precisa -sto valutando
con attenzione cosa fare ma non ho
ancora preso una decisione definiti-
va».
Olivia invece, originaria di Lione, stu-
dia Medicina all’interno del nostro
Ateneo.
«C'è da studiare - rimarca - ma finora
non ho incontrato problemi insor-
montabili».
Le due ragazze amano divertirsi. E
partecipano spesso alle feste Era-
smus.
«Ci sono tante belle iniziative - con-
fessano - e andrà ancora meglio
quando farà più caldo. Ci piace stare
all’aperto in piazzale della Pace e in
altre zone fino a tarda notte».
L’unico neo di Parma sono i prezzi. Le
ragazze da questo punto di vista,
sembrano manifestare una certa
scontentezza.
«E' piuttosto cara - affermano le due
studentesse - non compriamo mai
nulla nei negozi del centro. Parma è
una città ricca e di conseguenza i
prezzi sono più alti che altrove».

Li vogliamo
tutti «in galeeeera»
NEL 1970 ALTO GRADIMENTO

1Nel 1970 va in onda una delle
trasmissioni più citate, vezzeggiate e
copiate della storia della radio: si tratta di
«Alto Gradimento», un programma
comico-demenziale scritto e condotto da
Renzo Arbore e Gianni Boncompagni che
rivoluziona i ritmi e forme della
conduzione radiofonica. In onda tutti i
giorni, dal lunedì al venerdì dalle 13 alle 14
sul Secondo Programma, è un fuoco di fila
ininterrotto di battute, gag, storie
demenziali intervallati dal qualche

canzone, che hanno come unico scopo
quello di fare ridere: in studio,
l’improvvisazione dirompente sostituisce il
vecchio copione. Ad affiancare i due
conduttori ci sono Mario Marenco e
Giorgio Bracardi che, di volta in volta,
danno vita a una serie di personaggi
incredibili: lo Scarpantibus («Chiappala!
Chiappala!»), la Sgarambona (che parlava
col vocione da uomo), il professor
Aristogitòne («quarant'anni di isolamento
in queste quattro mura scolastiche,
delinquenti!»), il fedelissimo gerarca
fascista Catenacci («Quando c'era Lui... in
galeeeeeera vi mando, in galeeeera»), il
Colonnello Buttiglione; l’improbabile
giornalista Max Vinella. Tutto all’insegna
della follia demenziale.hh

Erasmus Le due studentesse amano vivere nella nostra città.

SALOTTO LIVE

House concerts:
la musica che arreda

U n salotto che diventa
palcoscenico, la musica
live che si avvicina alle
persone fino a poterle

guardare negli occhi, una per una.
Questo è SalottoLive, un’ idea nata
a Firenze da Paola Iafelice e
Claudio Ripoli sull’ esempio degli
house concerts americani e che sta
già prendendo piede anche a Roma
e Milano. La formula è
semplicissima: qualcuno mette a
disposizione la propria casa e
Claudio e Paola si occupano di
tutto il resto: i musicisti, le
prenotazioni, il catering . L’indirizzo
dell’evento rimane segreto fino a
qualche ora prima del concerto e
viene poi comunicato via sms a chi
si è prenotato attraverso il sito
internet salottolive.it, strumento
preziosissimo per essere sempre
aggiornati sugli eventi. Più di 50
concerti da febbraio 2007 ad oggi
confermano il successo della
formula basata sull’intimità di una
casa dove ci si sente a proprio agio
anche fra persone che non si
conoscono. Un’occasione per
vivere un’esperienza musicale ed
umana nuova per gli spettatori ma
anche un’ occasione per i musicisti
che ritrovano il contatto col

pubblico più di quanto avvenga in
un normale concerto. I nomi di chi
si è «accomodato» nel Salotto non
sono di poco conto: Raiz, Peppe
Voltarelli (ex Parto delle Nuvole
Pesanti), Pier Cortese, gli
emergenti Selton e I Cosi.
Mariposa, Lombroso, solo per
citarne alcuni. I costi? Si va dai 10
ai 15 euro…gradita una bottiglia di
vino. hh


